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L’anno Duemilaventiquattro  addi  11 del mese di aprile  alle ore 20.00  presso la sede del 
comprensorio in Gargnano via Villavetro n° 153,  si sono riuniti i membri del comitato di 
gestione  per discutere l’ordine del giorno sotto elencato. Sono presenti il rag. Dario Schirato 
ed il revisore contabile dr. Alessandro Quilleri . I componenti del Comitato di Gestione del C/8 
sono i Signori. 

  
   Presenti Assenti 
1 Marchetti Mario Presidente  X  
2 Trentin Giuseppe Segretario X   
3 Pasquetti Denny Componente  X 
4 Bertella Gianfranco Componente  X 

5 Tonoli Alberto Componente  X 
6 Orio Silvano Componente X   
7 Scaroni Gianluigi Componente  X  
8 Cama Vincenzo Componente  X 
9 Bonassi Marco Componente X   

10 Andreatta Alessandro Componente X  
11 Pace  Davide Componente X  
12 Pedercini Emilio Componente  X   

 Totale    7 5 
 

  
1) Bilancio consuntivo 2023 
2) Bilancio di previsione 2024   
3) Richiesta nuovi soci  
4) Comunicazioni del presidente 
 

Il presidente Marchetti comunica che data l’importanza della riunione e la presenza del 
commercialista e del revisore per non perdere tempo la lettura del verbale della seduta 
precedente sarà fatta nel prossimo comitato di gestione. 

 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

                    
                       N.02 /2024 
                    
                   Del  11/04/2024   

 
 

 



1) Bilancio consuntivo 2023 
 

 
Il presidente Marchetti presenta i due ospiti rag. Dario Schirato che è il commercialista del 
comprensorio ed il dr. Alessandro Quilleri che è stato nominato da Regione Lombardia come 
revisore contabile e da la parola al rag. Schirato che illustra voce per voce il bilancio 
consuntivo che nel pomeriggio il dr. Quilleri ha revisionato oltre ad aver effettuato nel corso 
dell’anno le verifiche trimestrali eseguendo i controlli a campione dei documenti rilevando la 
corretta tenuta delle scritture contabili e la corrispondenza del conto del Tesoriere che 
sommato al conto corrente postale ed alla somma esistente nella cassa contanti ha sempre 
coinciso con il mastro contabile, quindi attesta la corrispondenza dei dati del rendiconto 
dell’anno 2023 con le risultanze della gestione del periodo 01.01.2023 al 31.12.2023. Le 
entrate complessive dell’anno sono di € 82.526,42 mentre le uscite sono € 82.338,55 , 
l’avanzo contabile dell’anno è di € 10.547,64 che aggiunto a quello precedente di € 37.823,80 
da un avanzo di amministrazione complessivo di € 48.371,44 . Il dr. Quilleri ribadisce la 
corretta impostazione dei libri contabili e della tenuta della contabilità ed elogia il lavoro svolto 
dello Studio Schirato Associato tenutario quale delle scritture contabili. 
 
Tutti approvano 
  
 
2) Bilancio di previsione 2024 
 
 
Prende la parola il rag. Schirato e spiega il bilancio di previsione che prende riferimento ai dati 
del consuntivo e si attesta su complessivi € 83.070,00, le entrate dai soci sono previste di  di € 
73.500,00, le spese per selvaggina sono previste in € 19.500,00, gli onorari dei professionisti € 
13.600,00, e nel dettaglio legge tutte le spese inserite , spiega che  le somme previste sono 
modificabili nel corso della presente seduta da parte direttivo per cui invita alla discussione. 
Marchetti prevedendo che la discussione si concentrerà sugli importi del lancio di selvaggina 
ricorda che i costi aumentano ogni anno per cui mantenendo gli importi dell’anno precedente 
ne consegue una diminuzione dei capi da lanciare. Prende la parola il consigliere Davide Pace 
che ricorda di avere raccomandato di diminuire le immissioni delle lepri ed aumentare l’importo 
per gli interventi ambientali prevedendo attività finalizzate alla produzione in sito delle lepri, 
cosa non realizzata dal comprensorio per cui dissente sulla impostazione data al bilancio di 
previsione che mantiene l’importo precedente e non prevede spese per interventi ambientali e 
chiede di avere i dati dei lanci di lepre che non gli risultano essere diminuiti. Marchetti spiega 
che gli interventi ambientali sono stati fatti direttamente dai cacciatori ( e sta predisponendo 
una relazione per la regione che comunicherà anche al direttivo) per cui non sono state 
sostenuti costi ma gli interventi vengono fatti gratuitamente dai cacciatori salvo il rimborso agli 
stessi delle pure spese ed afferma che i lanci nel corso degli anni sono sempre stati in calando 
come scelta gestionale e promette di fare un riepilogo e comunicarlo ai membri del direttivo .   
Orio ribadisce il concetto di sempre che i lanci devono cessare perché in contrasto con la 
normativa generale della zps che prevede il divieto di immissioni e la selvaggina deve essere 
gestita in modo adeguato. Andreatta chiede di aumentare  l’importo di acquisto della 
selvaggina  perché  sicuramente ci sarà un  aumento del 20% del costo delle lepri e ritiene 
doveroso garantire sostegno ad una forma di caccia che è storica e raggruppa molti soci del 
comprensorio.  Dopo molta discussione di decide di mantenere l’importo di € 19.500,00 per 
acquisto di  selvaggina da ripopolamento che comprende lepri e penna - di impegnare € 
20.000,00 di avanzo di amministrazione per l’allestimento di una cella e contenitori 
refrigerati per la conservazione delle pelli da conferire a ditta specializzata tutto l’anno solare - 
di aumentare da 1.000 a € 2.000 € per riqualificazione ambientale – di prevedere una voce per 
contributo di € 300,00 al gruppo recuperatori cani da traccia – di abbassare le spese di viaggio 



da  1.800 a 1.500 € - di abbassare da 1.900 a 1400 € le spese per ufficio e cancelleria – di 
abbassare da 6.250 a 5.250 € il risarcimento dei danni – di abbassare da 1.000 a 500 € la 
manutenzione e riparazione beni propri - di abbassare il contributo alle associazioni venatorie 
da 2.000 a 1.000 € - di aumentare da 280 a 2.280 € l’acquisto macchine elettroniche ( vista la 
necessità di sostituire la fotocopiatrice). Si da mandato al presidente Marchetti di definire con il 
rag. Schirato le rettifiche e definire gli importi definitivi del bilancio di previsione dell’anno 2024 
fermo restando che poi la parola definitiva spetterà all’assemblea convocata per il 24 aprile 
2024. 
 
Orio ribadisce il suo parere contrario perché vuole diminuire drasticamente la spesa per  
acquisto di selvaggina mentre Andreatta da parere contrario perché vuole aumentare la 
spesa per acquisto di lepri. 
Il consigliere Pace, in attesa di leggere la relazione del Presidente Marchetti che leggerà  
in occasione della assemblea degli associati, si astiene perché l’impostazione della 
gestione della lepre non è conforme alle sue richieste con le quali suggeriva di fare 
interventi ambientali e oltre alla diminuzione dei lanci di lepre. 
Gli altri componenti del consiglio presenti alla riunione Marchetti, Bonassi, Trentin, 
Pedercini dopo le proposte di modifica approvano la bozza del bilancio di previsione 
per l’anno 2024.   
Il bilancio viene approvato . 
 
 
3)  Richiesta nuovi soci 
 
Viene ribadito il concetto fino ad oggi utilizzato che prevede il parere favorevole per i residenti 
e contrario per i non residenti  in quanto l’indice di densità come definito annualmente dalla 
Regione per il ca8 è già molto superiore e quindi siamo autorizzati ad escludere i non 
residenti. 
 
Piva Giuseppe Tremosine Migratoria favorevole 

Scalmazzi Gill Tremosine Lepre Favorevole 

Mastagni Ezio Tremosine Capanno favorevole 

Moschini Giacomo  Salò (già socio stag. 
Venatoria 2010-2011) 

 Ungulati favorevole 

 

Tutti approvano 
 
  

5) Varie ed eventuali comunicazioni del presidente 
 

Il presidente comunica che dopo l’entrata in vigore della ordinanza regionale n° 105/2023 e 
vista la sentenza del Tar di Brescia n° 83/2024 relativa al CAC prealpi bergamasche che 
sancisce le poche competenze dei comprensori in merito a regolamenti, sanzioni, quote a 
carico dei cacciatori, molte nostre certezze sono cadute e quindi ha chiesto delucidazioni a 
UTR che ha richiesto una domanda scritta. Quindi è stato formulato un quesito ( che legge 
integralmente ) in cui si chiedono chiarimenti su regolamenti, sanzioni e contribuzione di € 50 
per il terzo cinghiale maschio nero prelevato in selezione come aveva deciso il comprensorio 



con verbale n° 1/ 2024 . La risposta non è arrivata ma da colloqui informali in regione si è 
appreso che i regolamenti devono essere molto limitati, le sanzioni devono essere eliminate, 
l’importo di 50 € per il cinghiale maschio nero può essere richiesta come versamento 
volontario , quindi ci si deve adeguare e purtroppo i cacciatori hanno massima libertà di 
comportamento e delle conseguenze,  che prevede negative , non se ne assume alcuna 
responsabilità.   
Sempre in conseguenza alla mancanza di certezze nelle scelte gestionali il presidente 
propone di chiedere dei preventivi per avere una assistenza legale , quando li avrà si deciderà 
in merito. 
Il lavoro delle collaboratrici è aumentato in conseguenza della necessità di fare appalti con 
piattaforma sintel, ed inoltre il presidente propone di fare il servizio per i capannisti  che 
devono comunicare i richiami posseduti, le collaboratrici inoltre devono comunicare 
settimanalmente i prelievi dei cinghiali in selezione , tutto questo impone di adeguare l’importo 
ora concordato  e chiede di poterlo fare direttamente già nel secondo semestre.  
Pedercini accenna alla necessità di predisporre dei locali con contenitori refrigerati per lo 
smaltimento dei reperti dei cinghiali tutto l’anno invece che solo nel periodo delle braccate e si 
decide di iniziare una indagine nei vari comuni per ovviare alla necessità. 
 
Tutti concordano ed approvano   
 
La riunione viene chiusa alle ore 23,00 
 
   
      Il segretario Trentin Giuseppe                                  il presidente Marchetti Mario 
 

 
  

  


